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V  COMMISSIONE

SEDUTA N. 101 DEL 17  DICEMBRE  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione del primo firmatario della petizione popolare “Informare i cittadini sui trasporti nucleari”



La petizione, rivolta al Consiglio regionale del Piemonte, parte dalla considerazione che nel mese di dicembre 2007 si era appreso solo a posteriori dell’avvenuta esecuzione di un trasporto di combustibile nucleare proveniente dalla centrale di Caorso (PC), che aveva attraversato il territorio del Piemonte e diretto in Francia.

I sottoscrittori chiedono che il Consiglio regionale faccia tutto quanto in suo potere per assicurare il rispetto del diritto alla salute per tutti i piemontesi, all’informazione ed alla minimizzazione dei rischi associati ai trasporti di materiali radioattivi, e che impegni in tal senso anche la Giunta regionale.

In particolare, in occasione di ogni singolo trasporto nucleare, viene richiesto che vengano fornite preventivamente ad ogni cittadino che dimora nel territorio dei comuni attraversati (in qualità di soggetto che rischia di essere interessato dall’emergenza radioattiva), tutte le informazioni riguardanti le misure di protezione sanitaria ad esse applicabili, nonché sul comportamento che deve adottare in caso di emergenza radioattiva, come previsto dalla direttiva n. 618 che il Consiglio delle Comunità  Europee ha adottato in data 27 novembre 1989.

Nel corso dell’audizione il primo firmatario della petizione popolare ha evidenziato le lacune nella legislazione nazionale vigente, specificatamente sulle emergenze da adottare nei casi di trasporto di materiale radioattivo, che non sono pienamente conformi al dettato comunitario europeo.

A seguito dell’esposizione, un Consigliere di maggioranza ha evidenziato l’opportunità che le richieste della petizione siano recepite nel testo unificato delle proposte di legge n. 162 e n. 363 “Norme sulla protezione dai rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti” nel corso dell’esame da parte dell’Assemblea consiliare.

La Commissione valuterà quale seguito dare alla petizione presentata.
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